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◗ PESCARA

Una pietra sopra il secondo e
terzo lotto della filovia. Alme-
no per ora. È stata annullata la
gara d’appalto da 270 mila eu-
ro per progettare i due collega-
menti dal terminal di Pescara
fino al confine con Francavilla
e fino all’aeroporto. A decider-
lo è stato il cda dell’azienda di
trasporto regionale Tua il 6 di-
cembre scorso.
Lavori a ostacoli. Il verbale del-
la riunione spiega che, prima
di pensare al secondo e al ter-
zo lotto, è necessario conclu-
dere i lavori della prima parte,
ancora fermi sulla Strada par-
co tra Pescara e Montesilvano.
E visto che, finora, non è stato
affatto una passeggiata – con
la prima pietra risalente al
2009 –, ecco che i tempi per ul-
timare la grande opera
dell’area metropolitana sono
destinati inevitabilmente ad al-
lungarsi ancora di più. Anche
perché per collegare il centro
di Pescara con Francavilla e
l’aeroporto servirebbero altri
20 milioni di euro circa e, fino-
ra, dei finanziamenti non c’è
traccia. Quindi, per i prossimi
anni, nonostante l’emergenza
smog diventata ormai cronica
a Pescara e anche a Montesil-
vano, la filovia funzionerà solo
sulla prima tratta.
Strada parco. Adesso, la priori-
tà della Tua è risolvere i proble-
mi del presente senza perdersi
nel futuro: l’obiettivo è com-
pletare i lavori sulla Strada par-
co con l’avvio del servizio. «Vo-
gliamo risolvere al più presto il
contratto con la Balfour Beat-
ty», spiega il presidente della
Tua Luciano D’Amico, «e, pro-
babilmente, alla fine di genna-
io raggiungeremo questo risul-
tato». Si tratta di un passaggio
fondamentale perché con il fal-
limento della consorziata Ap-
ts, la ditta inglese non è più in
grado di fornire i 6 filobus Phi-
leas che avrebbero dovuto fare
su e giù lungo gli 8 chilometri
della tratta. «Una volta risolta
questa pendenza che ci ha te-
nuto con le mani legate per
troppo tempo», dice D’Amico,
«non ci sarà più l’obbligo di ac-
quistare i Phileas e dovremo
trovare un altro tipo di mezzo:
stiamo studiando la soluzione

alternativa e sarà la Regione a
decidere in quanto la Tua è so-
lo una stazione appaltante».
Mezzo elettrico. Ma la possibi-
lità di scelta dei mezzi sembra
ridotta all’osso: attualmente,
l’unico modello disponibile è
il filobus bimodale, un mezzo
che funziona grazie all’energia
elettrica dei fili che passano
sui 191 pali della Strada parco
mentre, al di fuori del percorso
riservato, va a batteria. Ma un
mezzo del genere ha una scar-
sa autonomia: senza elettrifi-
cazione può percorrere solo
pochi chilometri e, quindi, è le-
gato per forza ai fili lungo il
percorso.
Conto alla rovescia? Secondo
D’Amico, il 2017 potrebbe es-
sere l’anno del debutto per il fi-
lobus tra Pescara e Montesilva-
no. Il condizionale, dopo tante
promesse mai rispettate, è
d’obbligo. E i collegamenti fi-

no a Francavilla e fino all’aero-
porto? Secondo il presidente
Tua, un giorno diventeranno
realtà ma non si sa quando:
«Con i fili o senza fili, si tratta
di una soluzione necessaria
per la mobilità dell’area metro-
politana», afferma. Ma non sa-
rà presto e non si sa nemmeno
quando: dopo la rescissione
del contratto con la Balfour, ci
sarà un’altra gara d’appalto
per comprare i filobus.
Spesi 14 milioni. Per i lavori fat-
ti finora, sono stati spesi già 14
milioni di euro e, in cassa, ne
restano circa 11 rispetto all’im-

porto originario del contratto
fissato a 25. Poi, a disposizione
ci sarebbero ancora altri 6 mi-
lioni: il finanziamento iniziale,
senza ribasso d’asta, ammon-
ta a 31 milioni. Secondo le sti-
me della Tua, allo stesso prez-
zo di 6 Phileas, si potrebbero
acquistare 10 filobus bimodali
full electric. Il problema, però,
è che questi mezzi, a inquina-
mento zero perché totalmente
elettrici, possono percorrere
solo pochi chilometri sulle
strade cittadine normali: un si-
stema del genere, quindi, è im-
possibile senza una rete elettri-
ficata da un costo ipotizzato di
17-20 milioni. Ecco perché l’in-
cognita dei finanziamenti pe-
sa sui successivi sviluppi
dell’opera: la parola sul futuro
della filovia torna alla politica.
E cioè alla Regione e al Comu-
ne.
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◗ PESCARA

Paolo Fusero, direttore del di-
partimento di Architettura
dell’università d’Annunzio di
Pescara, la chiama «una consi-
derazione di buon senso»: «In
una città che si vuole dare
obiettivi di sviluppo sostenibi-
le», dice, «è necessario poten-
ziare il sistema pubblico dei tra-
sporti, ma non a scapito
dell’unico asse pedonale e ci-
clabile di dimensioni europee
quale è la Strada parco». Fuse-
ro guarda alla mobilità sosteni-
bile in una città continuamen-
te in preda allo smog e difende
la Strada parco: secondo il do-
cente, è possibile trovare un
punto di equilibrio tra la neces-
sità di un mezzo di trasporto
ecologico che serva Pescara e la
sua area metropolitana e la so-
pravvivenza della Strada parco.
«Bisogna fare in modo», dice il
docente, curatore dei Prg di Pi-
sa e Parma e membro della So-
cietà italiana urbanisti tra il
2007 e il 2011, «che le due fun-
zioni possano coesistere in pro-
miscuità e per farlo, seguendo
l’esempio di molte città euro-
pee, bisogna rinunciare a mez-
zi pubblici così impattanti qua-
li quelli finora prospettati, co-
me Filò, e scegliere soluzioni
più soft, più contenute, tecno-
logicamente più avanzate, ca-
paci di porsi in sinergia e non in
contrasto con la pista ciclabile,

anche a costo di abbassare la lo-
ro velocità commerciale di eser-
cizio».

Con i mezzi ancora da sce-
gliere, a causa dell’imminente
rescissione del contratto tra
l’azienda di trasporto regionale
Tua e l’appaltatrice Balfour Be-

atty, la proposta di Fusero è
uno spunto di riflessione. E il
docente invita a non rinchiu-
dersi nell’area Pescara-Monte-
silvano ma a considerare an-
che Francavilla e San Giovanni
Teatino: «La storia amministra-
tiva di Pescara è recente e ha

inizio meno di un secolo fa,
quando nel 1927 viene istituita
la città, ritagliandone i confini
amministrativi tra la provincia
di Teramo e quella di Chieti.
Ciò», dice l’architetto, «ha de-
terminato un fenomeno che è
divenuto una delle sue peculia-

rità: le aree periferiche della cit-
tà sono il baricentro dell’area
metropolitana. Ed è per questo
che qualsiasi strategia territo-
riale che si voglia porre in esse-
re non può prescindere dal
coinvolgimento dei comuni
dell’area metropolitana. L’aero-
porto di Pescara, in realtà, è in
gran parte nel comune di San
Giovanni Teatino. I tre caselli
autostradali sono a Sambuce-
to, Montesilvano e Francavilla.
Gran parte dell’area commer-
ciale e produttiva è fuori dai
confini comunali».

Per Fusero, le aree devono es-
sere collegate attraverso una
«spina dorsale verde» secondo
le tre direttrici Pescara-Monte-
silvano, Pescara-Francavilla e
Pescara-aeroporto e puntando
sui parcheggi di scambio agli
ingressi della città: «Così, la mo-
bilità interna alla città potreb-
be funzionare a loop e prevede-
re che ogni anello abbia un rag-
gio d’azione pedonale e sia do-
tato di un parcheggio. È chiara
l’importanza che riveste il siste-
ma dei trasporti pubblici e del-
le reti slow (piste ciclabili, par-
cheggi di interscambio, stazio-
ni ferroviarie metropolitane, ri-
generazione di aree pubbliche)
così come è chiara la necessità
di valorizzazione e di potenzia-
mento della grande “T verde”,
costituita dalla fascia lungoma-
re (le pinete e la passeggiata a
mare) e dal lungofiume».  (p.l.)

«No aimezzi impattanti»
Fusero, direttore di Architettura: sì ai trasporti ma difendiamo la Strada parco

E l’opera lumaca compie 25 anni
La prima richiesta di finanziamento risale al 1992, poi contestazioni e false promesse
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Venticinque anni. Tanti ne sono
passati dalla prima volta in cui, a
Pescara, si parlò di fare una filo-
via. Riporta al 10 maggio del
1992 la prima richiesta di finan-
ziamento per trasformare l’ex
ferrovia in una moderna filovia
per collegare subito Pescara e
Montesilvano e poi allungare il
percorso fino a Francavilla,
all’aeroporto e anche a Silvi. Se-
condo il progetto originario,
non sarebbe stato troppo diffici-
le costruire il primo lotto della fi-
lovia su un tracciato libero e drit-
to di 6 chilometri. E, invece,
quella dell’appalto della filovia
sulla Strada parco è una lunga
storia di interruzioni e, finora,
senza un lieto fine: un quarto di

secolo se n’è andato e l’inaugu-
razione dell’opera, su un percor-
so di 8 chilometri tra il terminal
di Pescara e il capolinea di Mon-
tesilvano nella zona dei Grandi
alberghi, resta incerta. Messa co-
sì, la filovia sembra quasi una Sa-
lerno-Reggio Calabria bis, la
strada finita cinquant’anni do-
po l’avvio del primo cantiere.

Una grande opera contestata
fin dall’inizio. Ancora prima del-
la partenza dei lavori. Contro la
filovia si schierarono gli ambien-
talisti e i comitati di cittadini in
difesa della Strada parco, come
l’omonima associazione fonda-
ta da Mario Sorgentone. Tra il
2004 e il 2006, l’allora sindaco di
Montesilvano Enzo Cantagallo
lanciò una crociata contro la filo-
via appellandosi anche al gover-

natore dell’epoca Ottaviano Del
Turco. Negli stessi anni, in un in-
contro nella sala parrocchiale
della chiesa di Cristo Re, a Pesca-
ra, l’allora sindaco Luciano D’Al-
fonso disse così: la filovia si può
fermare «anche al 91° minuto».
Parole quasi profetiche perché,
adesso, sarà proprio D’Alfonso a
decidere quale mezzo passerà
sulla Strada parco.

In un’altalena di incertezza, la
data di inizio lavori è slittata più
volte fino a quando, il 7 gennaio
del 2009, l’allora sindaco di Mon-
tesilvano Pasquale Cordoma
posò la prima pietra all’altezza
di viale Europa. Proprio di fron-
te a un palazzone di 9 piani che
obbligherà il filobus, una volta
inaugurato, a deviare il suo per-
corso per raggiungere il capoli-

nea sotto gli hotel.
Nel 2012, la filovia è finita al

centro di un’inchiesta della pro-
cura di Pescara con l’ipotesi di
truffa. Il cantiere è stato seque-
strato ma, poi, è si è rivelato tut-
to una bolla di sapone. Altro
tempo perso. E la filovia ha pro-
seguito ad accumulare ritardi su
ritardi. E non solo quelli: prima
dei pendolari, sul tracciato sono
arrivati i vandali e i ladri. I primi
hanno distrutto le pensiline; i se-
condi hanno rubato il rame dei
cavi.

L’ultimo fuoriprogramma è il
fallimento della ditta appaltatri-
ce dei filobus: un’altra fermata.
E ora, dopo una spesa di 14 mi-
lioni di euro, si ripartirà con
un’altra gara d’appalto per com-
prare i mezzi.  (p.l.)

‘‘
La proposta
elaborata
dal docente

della d’Annunzio:
puntare sull’area
metropolitana. In centro
meno traffico con
la circolazione ad anello

1992
IL 10 MAGGIO DEL 1992 PARTE LA
PRIMA RICHIESTA DI FINANZIAMENTO
PER COSTRUIRE UNA FILOVIA TRA
PESCARA E MONTESILVANO SULL’EX
TRACCIATO FERROVIARIO. IN
SEGUITO, ARRIVA UNO
STANZIAMENTO DI 31 MILIONI DI
EURO.

2009
IL 7 GENNAIO DEL 2009, A DISTANZA
DI 17 ANNI, È IL GIORNO DELLA POSA
DELLA PRIMA PIETRA. LA CERIMONIA
SI SVOLGE A MONTESILVANO,
ALL’ALTEZZA DI VIALE EUROPA: DA
UNA PARTE, GLI AMMINISTRATORI E,
DALL’ALTRA, I CONTESTATORI.

2012
LA FILOVIA FINISCE AL CENTRO DI
UN’INCHIESTA PER TRUFFA CHE SI
CONCLUDE IN UN’ARCHIVIAZIONE.

Il vecchio modello di filobus che è stato accantonato. A destra, Fusero

Sorgentone, uno dei primi contrari alla filovia

IL FINANZIAMENTO TOTALE
31 MLN

LA FILOVIA
SULLA.. 

STRADA PARCO

L’IMPORTO DEI LAVORI
25 MLN

LA SOMMA GIÀ SPESA
14 MLN

LE FERMATE INTERMEDIE
22

IL PERCORSO
TRA PESCARA E MONTESILVANO

8 KM

I PALI MONTATI
SULLA STRADA PARCO

191

il piano per 4 città

LE TAPPE
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